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A metà aprile sono 
oltre un milione e 
seicentomila gli 

iscritti al PCI 
La federazione di Terni raggimi «re 
per prima l'obiettivo del 100 per cento 

mm gii iMrmi I I N I P ^ H «M, •** aiti a»i 
n aprila (péri al tM> par —nte riaperte ae/l toecrttl 4*1 
1M9) « M I «7Jt1 redtrtatl • «MJM danne. U I M f W m -
stoni all'attero eontane f là i t e l i leerlttl, pari al 7Mb par 
eento aan 1JW radutati a Ma7 donna. Hai Nora gli 
leerlttl hinna raajlunta la alfra ai MM10 ( t M t par aan
to); nal eantro 407.M1 ( tMt par aaota) a nal Sud a latria 
3M.311 (86.99 par canto). La prima féderaslone afte ha 
•uparatò li 100 par canto dagli l a t r a i dalla aooraa anno 
è quella di Terni. *\ 

Con 150» Iscritti al 15 aprile e « reclutati — pari al 
g,M% del totale — la federatone ternane non eolo ha 
raggiunto l'obiettivo del 10t% me anche le quote più alta 
di Iscrizioni al partito negli ultimi vanti anni, e Non Inten
diamo fermerei — ha detta II reeponeablle dell'organizsa* 
alone Maurizio Benvenuti — vieta che ancora più di 40 
eezlonl debbono raggiungere II riluttato del 100% ». 

Positivi riluttati, sempre a Terni, ha raggiunto anche 
le campagna del teeiéramento alta Federazione giovanile 

ohe già da aleune eettlmane ha euperato II 100% dalla 
ieerlzienl. Il rieultato raggiunta non à eoio II trutta di 
una buona organizzazione dal partita, leeo reperì unta 
un Importante fatto politico vièto eh* la oampegna-del 
«eeeeramento à eteta vieeuta dal militanti come un Impe
gno collegato alle scadenze di latta che II nostro partita 
el à deto in questa fase. 

In questi mesi In tutta la provincia di Terni «I eono 
tenute 105 conferenze di organizzazione che henna vieta 
la partecipazione attiva di migliala di compagni impegnati 
ad eeprlmere II proprio giudizio In marito alle scelta 
nazionali a Ideali fatta dal partii». La preeslma «sedente 
referendaria, dicono alla federazione di Tern.1, aarà un 
ulteriore momento di Impegnò da parta dalle eezlonl per 
Integrerò I risultati già raggiunti. In queate eettlmane 
eono state costituite 4 nuove cellule In altrettanta coopera' 
tlve delle provincia ad à stata formata una nuova eèzkme 
del lavoratori della Sanità. 

700mila lire a l'Unità da agenti di PS e Carabinieri 
TORINO — Un gruppo di agenti di ps • di carabinieri 
hanno fatto pervenire alla redazione- torinese de l'Unità 
le somme di 700 mila lira e le seguente lettera: 

• Cara Unità, la somma che ti Inviamo à II frutto di 
una sottoscrizione Interna come eegno di apprezzemento 
per II ruolo assunto dal giornale del PCI In tante battaglie 
e in particolar modo nel confronti del terrorismo è In 
difesa dei diritti dei "poliziotti". 

Ss le eomme à modesta à perché tenti nostri colleghi 
non henno ancora II coraggio di dire come le pensano, 

ma gran parte della "truppa" è al corrente di come 
l'Unità si sia battuta perche agenti e carabinieri non fos
sero più considerati cittadini di serie B. Il "nostro" sin
dacato, che una volta sembrava un miraggio, sta diven
tando una realtà e pure se slamo soltanto al primi passi 
già avvertiamo come questo diritto lo potremo difendere 
solo se sapremo esercitarlo. 

Mentre nuovi pericoli si addensano sul nostro paese 
(non esiste solo II terrorismo "rosso") ci sorregge il 
pensiero che l'Unità e I comunisti itslienl restano vigili 
a difesa della democrazia ». 
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I dirigenti dei sindacati autonomi puntano a inasprire la vertenza dei piloti 

Altri 38 avvisi di reato 
Anpac: non cambiamo linea 

I tecnici di volo non confederali proclamano 240 ore di astensione - La Filt-
Cgil: « così attaccano il diritto di sciopero » - Collegamenti di emergenza 

À Venezia sospeso da ieri 
lo sciopero dei vaporetti 

VENEZIA — Il comitato del" lavoratori délì'ÀòtVo a conclusio
ne difmVassemblea. ha deciso ieri pomerìggio di fare c-rienV* 
trare» lo sciopero dei vaporetti à partire dalle 16. Per òggi,' 
inoltre, lo stesso comitato ha dichiarato che « nessuna azio
ne di sciopero verrà messa In atto, ferma restando la non 
collaborazione attuata in questi giorni». > •'-

La decisione di fare « rientrare » parzialmente lo sciopero 
di ieri e totalmente quello già annunciato per oggi .è, conse: 
guente ad una valutazione che l'assemblea ha dato sull'ac
cordo raggiunto tra l'Actv ed i sindacati. « Un accordo — ha 
rilevato un esponente del comitato dei lavoratori —che 
non ci soddisfa, che è negativo, ma che è valido comeTaper-
tura", pur continuando a nascondere troppi punti oscuri a 
troppe ambiguità». Per oggi, è stato infine reso noto, erano 
già stati precettati 360 lavoratori dell'azienda di trasporti. 

La vigilia del congresso socialista '" 

Mandili: non si arriva 
a presidenze PSI per 
elargizione di Piccoli 

ROMA — I riflettori della vita politica sono puntati sul 
42. congresso del PSI che si apre mercoledì a Palermo. Si 
sono intanto conclusi i congressi regionali Sui loro risul
tati dovrà pronunciarsi ora il congresso, per ricucire la di
visioni tra le correnti che si sono manifestate in particolare 
in Puglia e Calabria. Per ora i dati comunicati dall'ufficio 
di organizzazione del PSI attribuiscono il 72,30 per cento dei 
voti alla corrente riformista di Craxi; il 19 alla «sinistra» 
di Lombardi e Signorile; il 6,70 per cento al gruppo di Achil-
li-De Martino e il 2 a quella di Mancini. Un po' tutti i 
massimi esponenti socialisti hanno, in questa vigilia, rila
sciato interviste e dichiarazioni (l'unico a tacere, e questo 
è comprensibile, è il segretario Craxi). 

«Non si arriva alla presidenza socialista attraverso una 
elargizione dell'on. Piccoli — ha sostenuto, in una di queste 
interviste. Mancini —. Alla presidenza socialista si arriva 
con un rapporto nuovo a sinistra con il PCI, con 1 partiti 
laici, con le altre forze e con un rapporto quasi di conflit
tualità nei confronti della DC». La delicata questione del 
rapporto con i comunisti sta dunque diventando uno dei 
punti cruciali del prossimo congresso. A questo stesso argo
mento si è rifatto l'onorevole Salvatore, della sinistra socia
lista, affermando che « la presenza di Berlinguer al con
gresso del PSI è un segno di disponibilità politica» che 
Craxi deve saper cogliere. 

ROMA — Voli d'emergenza 
« regolari », nuove incrimina
zioni e altre 38 comunicazioni 
giudiziarie a carico di diri
genti e piloti dell'Anpac. 240 
ore di scioperi articolati pro
clamati dai tecnici di volo au
tonomi, una conferenza stam
pa del comandante Pellegri
no. Ecco, in sintesi, i e fat
ti > che hanno caratterizza-
11 la vigilia di Pasqua nel tra
sporto aereo. ;: f.' \ 

Una certa attesa'c'era per 
la conferenza stampa del pre
sidente dell'Anpac: In parte, 
però, è andata delusa: 

La sintesi: « Precettazioni e 
avvisi di reato non ci faran
no cambiare linea sindacale >; 

. la magistratura si dovrà ren
dere conto che è t tutto un 

]equivoco»; la precettazione è 
stata « subita*. All'una e al-, 
l'altra cosà 1*Anpac — ha dei-

,to;— nou^jispondecà. con 
^jfàiifre ast. "~" 
•A* w « « g « n • 

> potranno 
•tmr^&^i riunfigaf ÉEft&T 
tfvoT ma solo. per il contrattò. 
Per trattare — dice- Pelle
grino .— è « pregiudiziale > 
la « revoca della precettazio
ne» e € affidare» all'Anpac 
I vòIT ̂ emergènza: " "'"" \ 

Anche i tecnici di volo auto
nomi, (vénerdf sono suiti pre
cettati) non parlano" più' di 
solidarietà con i piloti. Le 240 
ore (le modalità di sciopero 
saranno comunicate d* volta 
in volta) sono per il nuovo 
contratto e contro le inadem
pienze del vecchio. 

I voli previsti dal program
ma di emergenza (82 nazio
nali. 32 internazionali e 9 in
tercontinentali) sono stati ef
fettuati anche ieri. Lo stesso 
si ritiene possa avvenire an
che oggi. Lo sciopero, inizia
to ieri a mezzogiorno, degli 
assistenti di volò autonomi (si 
conclude domani alle 24) non 
ha avuto ripercussioni di un 
qualche rilievo nella realizza
zione del programma straordi
nario. In definitiva si è avu
ta una conferma del fallimen
to - della sfida lanciata dal
l'Anpac e dalle altre organiz
zazioni autonome. Preoccupa
zioni si nutrono per domani 
soprattutto per "lo. sciopero 
dei controllori di volo auto
nomi. Tn ogni caso i loro col-
leghi aderenti a~ Cgfl, Cisl e 
UH hanno dato assicurazioni. 
in cambio di una rinuncia del 
ministro Formica a precetta
re la categoria, circa la re
golarità del servizio. 

IPTÌ. intanto, si è allungata 
la lista dei dirigenti dell'An
pac incriminati e dei piloti 
autonomi indiziati di reato. Il 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Santacroce, prose 

guendo nella sua preoccupan
te iniziativa giudiziària ha 
raggiunto con - una denuncia 
per « interruzione. di pubbli-

. co servizio » e per « procurato 
1 allarme» (reati che compor
tano condanne fino a cinque 
anni) anche il quattordicesi
mo componente il comitato e-
secutivo dell'Anpac. Si tratta 
del comandante Fiorenzo Mu-, 

' las deU'Alisarda. Si è invece 
: raddoppiato il ; numero dei 
: piloti cui è stata notificata la 
comunicazione giudiziaria per 
«concorso in ̂ interruzione di 

; pubblico servizio ». 
: Inizialmente . la comunica
zione era stata inviata a 37 
piloti dell'Alitalìa .e dell'Ati. 

.Ieri ha raggiunto altri 38 fra 
• comandanti e secondi piloti. 
; Ciò In seguito agli accerta-
: menti « campione » fatti ese-
:gurre dal magistrato nei. ri-. 
jguaidi di quanti ««.hanno 
f -^' i«^. iw*«~4*£. '. • • * , • • ^ - » • * - « -

ottemperato all'ordine di pre
cettazióne - impartito lunedi 
scorso dal ministro Formica. 

L'incriminazione del grup
po dirigente dell'Anpac (e la 
comunicazione giudiziaria ad 
un. ottantina di piloti) costi
tuisce a giudizio della Filt-
Cgil un « precedente perico
loso» anche se esso è stato 
determinato da una « scorret
ta utilizzazione* del diritto di 
sciopero da parte degli auto
nomi. Quello' dell'Anpac è 
chiaramente un* «comporta
mento. irresponsabile » sia 
perché — osserva la Filt — 
provoca « grave • danno • alla 
economia nazionale e all'uten
za* con il tentativo di bloc
care il traffico aereo in un 
periodo come quello pasqua
le. sia perché rischia ora di 
« coinvolgere tutti i lavorato
ri dei trasporti a dei serrili 
pubblici». . 

fa tra le cóìtènt! del PSI 
w^em 

ài congresso regionale in Calabria 
CATANZARO — Rottura 
completa al congresso regio-
nàie" del PSI elle si a" svolto 
a Reggio Calabria: se ne par
lerà ora a Palermo, in sede 
dì congresso nazionale la set
timana prossima. H congres
so del PSt calabrese non è 

riuscito Infatti a trovare al
cun .accordo.né. per quanto 
riguarda 1 delegati né per la 
composizione del nuovo co
mitato'regionale dèi partito. 
Uh disaccòrdo esiste anche 
6ui documenti politici. 

•• Fino ad oggi — rileva la 
nota della . federazione .tira-
sporti della Cgil — «il pre
valere di un diritto (la tuie-
la dei lavoratori attraverso 
Io sciopero) rispetto ad un 
possibile reato (l'interruzione 
di un servizio pubblico) era 
stato sempre • garantito dai 
comportamenti del sindacato 
Unitario e dalla magistratura». 
Ora di fronte all'intervento 
della procura romana provo
cato dal comportamento scor
retto degli autonomi si deve 
riaffermare — sostiene la 
Filt — che « la tutela dei la
voratori e un corretto rap
porto con l'utenza possono es
sere coerentemente consegui' 
ti solo con V'autoregolamenta
zione delle forme di lotta e 
la non corporativizzazkme del
le vertenze contrattuali ». 
- Purtroppo, conclude la Fflt, 
non mancano « alcune reazio
ni scomposte» a sostegno di 
interventi legislativi per rego
lare lo sciopero nei servizi. 
L'ultima richiesta in questo 
senso è venuta ieri dal capo 
gruppo de nella commissione 
Giustizia della Camera, onJe 
Carta per il quale anche la 
iniziativa della magistratura 
contro i dirigenti dell'Anpac è 
«giuridicamente ineccepibile». 

L» 

Quando si sfondano 
V: 4 

'*"•. y~t-"i v ; 

ti 

-^Abbiamo1 appreso ieri ' 
. dal Giorno che Luigi Lon*, 
ffo, nel dicembre del 1945,' ' 
« intendeva proporre» V 
unificazione tra PCI e PSI 
tn un partito unico dei la
voratori, richiamandosi al 
« modello organizzativo a 
politico del Labour Party 
inglese». Ciò, secondo il 
Giorno « lo afferma in un -
articolo sul Messaggero lo 
storico Salvatore Sechi, il 
quale precisa che la pro
posta era contenuta nella 
relazione che Longo... 
avrebbe dovuto leggere al 
quinto congresso del par
tito. Ma la relazione, af
ferma Sechi, non fu mai 
letta ed è rimasta fino ad 
oggi inedita ». 

La notizia è veramente 
sensazionale e inedita, per 
questo semplice motivo: 

aperti 
{che quella relazione fu 
letta da Luigi Longo, di- \ 
scussa dal Congresso e 
pubblicata su l'Unità. 7 
piti anziani militanti co
munisti ne hanno tuttora 
un vivo ricordo. 
• Come si spiega allora 
questo infortunio? Per la 
verità. Salvatore Sechi 
non '• annuncia '- nessuna 
scoperta d'archivio. Ma la 
ricostruzione fatta ^ dal 
Messaggero tn un altro ? 
articolo (al quale il com
mento di Sechi si appog
gia) ha in effetti Varia di 
rivelare qualcosa di nuo
vo. E lo sprovveduto esten
sore della notizia apparsa 
sul Giorno è cascato nel 
tranello. 

Il Messaggero sostiene 
infatti che nelle « storie 
ufficiali della sinistra» e 

nelle opere di storia sul 
PCI si sorvola sul tema 
dell'unificazione, larga
mente . dibattuto nel 
1945. E questo perché, e-
violentemente, - l'autore 
dell'articolo ha letto quel
le opere con ta stessa at
tenzione con cui al Gior
no leggono il Messaggero. 

Ma perché mai nette in
dagini storiografiche si 
sorvolerebbe sulla relazio
ne al quinto congresso? E*. 
semplice: per nascondere 
che Luigi Longo ha •pre
ceduto di 35 anni» Bettino 
Craxi. In altre parole, la 
eredità polìtica di Longo, 
è imbarazzante per ehi og
gi nel PCI coltiva.— e 
qui siamo già al commen
to — €una variante sto
rica (da tempo di pace) 
della psicosi del "sodai 
fascismo"». 

Quindi, sa P« inedito > 
non esiste, grazie atte tna 
saurtbiU risorse della sto
ria resta accertato per la 
ennesima volta U « setta
rismo» del PCI.- " 

dentro o fuori sempre finiti sono 

„ fARO Fortebraccio, 
" ^macché scala mobile, 
macché cr^i! A sentire 
qualcuno (anche in casa 
democristiana) pochi pro
blemi starebbero tanto 
angosciando il nostro Pae
se come quello del ritorno 
in Italia — e dove? — 
della salma di Vittorio 
Emanuele ITL Ora io 
desidererei che tu, per
sona garbata e di buon 
senso, mi dicessi la tua 
su questa faccenda. E mi 
spiegassi che cosa sta 
succedendo, e perché, tra 
i superstiti di quella che 
fu "casa reale". I Sa-
voi», a quanto sembra, 
sarebbero infatti disposti 
a "trattare", riconoscen
do in qualche modo le 
istituzioni repubblicane 
che ci siamo liberamente 
date e a tanto caro 
prezzo. Oli Aosta, invece, 
sognano colpi di mano. 
operazioni a sorpresa, ini
ziative clamorose. Tutto 
ciò non é, prima che de
primente, un po' ridicolo? 

Con affetto tuo Andrea 
Franzo • Palermo ». 

Caro Franzo, non senza 
averti ringraziato per il 
cortese inciso a me 
rivolto netta tua lettera, 
desidero avvertirti che 
questa mia risposta i dm 
considerare di carattere 
del tutto personale perché 
il mio partito (e, del 
resto, nessun altro par
tito. ch'io seppiaf non si 
è ancora ufficialmente 
pronunciato sulla questio
ne. Aggiungerò che anche 
io, preso da problemi ben 
altrimenti seri (tu io fai 
gustosamente notare, al 
principio del tuo scritto) 
non ho molto pensato mi
la faccenda che comun
que. secondo me, va di
visa in due parti, dm 
considerare separate. La 
prima riguarda la norma 
costituzionale, secondo la 

Suole «i membri a 1 
Iscendenti di casa Sa

voia non sono elettori e 
non possono ricoprire uf

fici pubblici né cariche 
elettive. Agli ex re di 
cesa Savoia, alle loro con
sorti e ai loro discenden
ti maschi sono vietaU 
l'ingresso e il soggiorno 
nel -, territorio italiano». 
* A me questa disposi-
sione è sempre andata e 
va benissimo. Meno Sa
voia si ' vedono e meglio 
e. Ma sono pronto a em
pire che due uomini ri
spettabili come Vonorevo-
le Mommi e Von. Bozzi, 
a primo repubblicano in
telligente e aperto, il' 
secondo Oberale, forse 
intimamente monarchico, 
ma certo una dette per
sone più serie, ptìt pro-
parate e pia perbene del 
nostro mondo politico. 
pensino che questa nor
ma è dtvenuta ormai « un 
reperto archeologico » e 
propongano di abolirla. 
Se U PCI si dichiarerà 
d'accordo, mi dichiarerò 
d'accordo anch'io. ' 
i Tutt'altra questione è 

invece quella della sepol
tura di Vittorio Emanue
le III e della regina 
Elena, che certuni vorreb
bero vedere inumati al 
Pantheon, dove già sono 
sotterrati Vittorio Ema
nuele II, Umberto I e la 
regina Margherita. Qui tu 
dici (credo che tu ti rife
risca a questa questione) 
che i Savoia •sarebbero 
disposti m trattare » men
tre gii Aosta •sognano 
colpi di mano, operazioni 
a sorpresa, iniziative cla
morose». 

Cominciamo dm questi 
Aosta, secondo te cosi 
pronti a rendersi ridicoli. 
La loro avversione per i 
cugini Savoia è antica. 
La duchessa d'Aosta, una 
intelligente e insoppor
tabile francese, chiama
va ironicamente Vittorio 
Emanuele ili «la petit 
ro! », 0 piccolo re. e di-
sprezzava ostentatamente 
la regina Elena, «la 
payaanne », la contadi-
nottm, perché era di una 

oscura casata di CeU 
tigne. Nessuna meravi
glia: non ti ricordi o non 
sai che il barone Charlus, 
altro francese con la 
puzza al naso (come si 
usa dire), arrivò una vol
ta a rimproverare gli Or
leans perché uno di loro, 
Enrico II. aveva sposato 
nella prima metà del '500 
Caterina de* Medici? Del 
resto i francesi d'oggi,. 
da Giscard a Mitterrand 
e probabilmente a Mar-
chais, pur appartenendo 
al paese primo nel mon
do per cultura e per intel
ligenza, sono forse pia 
amabili e pia cordiali? 

Quanto ai Savoia, sa
rebbe proprio da ridere 
che costoro pretendessero 
di •trattare». Ma trat
tare che? Ringrazino U 
cielo che il presidente 
Perttni è un signore dav
vero e ha mantenuto, sul
la questione, un riserbo 
probabilmente disdegno
so. Ma se, come è stato 
detto (lo non ne ho letto 
conferme mttenduntt). i 
Savoie si sono rivolti a 
lui senza dar segni della 
deferenza dovuta al suo 

grado (e a imi 
mente) hanno commesso 
una imperdonabile vUlm-
nia. Essi dovevano e deb
bono, prima di chiedere 
qualsiasi cosa, rendere 
omaggio atta Repubblica 
italiana e, voglio aggiun
gere, un omaggio pub
blico ed esplicito. Altro 
che •trattare». 
• L'on. Perttni, poi, può 

consolarsi con un prece
dente mastre. Una sera, 
a teatro, una dama pre
sentò Voltaire al duca di 
Rohan. che forse, come 
cugino è stato un avo 
della duchessa d'Aosta, fi
glia del Conte di Parigi, 
un mitro prezioso Orleans. 
n Rohan, sprezzantemen
te, disse: •Voltaire? Ma 
che i questo nome?». 
• Questo nome — rispose 
pronto Voltaire — è un 
nome che con me comin
cia, mentre il vostro, si
gnore, con voi finisce». 

I Savoia, caro Franse, 
hanno mo'te cose da im
parare non solo dotta Re
pubblica nettano, ma an
che dal suo attmUe Pre
sidente. 

LETTK 
ddm 

Per Pasqua, accontentato: 
mettiamo l'accento 
su quelle parole del Papa 
Spett.le redazione, 
r sento tutta la gravità delle tensioni inter

nazionali che stiamo attraversando. Lo ha 
sottolineato il Papa nell'ultimo discorso a 
Hiroshima. Il Papa vorrebbe vedere moltis
simi uomini impegnati in prima fila per 
essere davvero «operatori di pace», lavo* 
rondo attivamente per far eliminare le in-

•; giustizie e tutti gli struménti di morte che 
gli uomini stanno costruendo. 

Si avverte che la miccia della catastrofe 
può essere accesa da un momento all'altro. 

! Che fanno gli uomini di buona volontà per 
evitare la terza guerra mondiale? 

Molti giornali italiani hanno pubblicato 
in modo parziale o hanno ignorato le parole 
del Papa. Potrebbe questo giornale fare 
uno sforzo per mettere l'accento sulle paro
le del Papa, in modo che molte persone si 
facciano carico delle proprie responsabilità 
nella lotta contro tutti gli armamenti nel 
mondo? 

L: BIANCHI 
(Pomarancc - Pisa) 

Michelina e Antonio: 
questa storia d'amore 
sembra di 40 anni fa 
Cara Unità, ; 

ritengo giusto rendere pubblico un fatto 
che per me è di una rilevantissima impor
tanza, Deve servire a rendere noto alt opi
nione pubblica a quale discriminazione un 
rogasse onesto ma povero, istruito ma di
soccupato i sottoposto. •• 

Io sono la fidanzata dt questo ragazzo. 
comunista. Ho 19 anni e sono fidanzata con 
Antonio (è questo il suo nome) da tre anni, 
anni che mi hanno convinta della necessità 
di cambiare, che mi hanno fatto rendere 
conto dell'assurdità dell'affermazione: 
«siamo progrediti, siamo emancipati ri
spetto a 40 anni fa». Io voglio lottare per 
cambiare, voglio «andare lontano»; questo 
mio problema, più. che privato là ritengo 
pubblico. - * .•:•--•'"-•:-•'.'• 

Antonio è un peritò elettrotecnico Che, 
non avendo trovato un lavoro rispondente 
al suo titolo e costretto dalla necessità, la» 
vora presso una stazione di rifornimento e 
ottiene una paga di lire 200.000 al mese. I 
miei genitori per questo Io reputano un in
capace. arrivano perfino a definirlo *morto 
di fame» e si oppongono perciò al nostro 
desiderio di fidanzarci ufficialmente, so
stenendo che lui non sarà in grado dì offrir* 
mi una buona «posizione sociale». 
.-E questa il bruttol Loro si oppongono al 

nòstro desiderio perii semplice/atto che 
.Amomìoffitìto di contadini, perriunta sen%. 
za terra (ti papà di Antonio ha dovuto yen* 
éere la terra per fronteggiare te spese per la 

. malattia della madre, morta recentemente 
di tumore) non svolge un'attività per loro 
«•dignitosa»! Lascio a.voi comprendere lo 
stato d'animo dt Antonio e soprattutto di 
suo padre, che si sente umiliato per il sem~ 
plico fatto dt essere un povero contadino. ~ 

Io e Antonio ora abbuono deciso che. una 
volta che Io a luglio avrò conseguito ta li
cenza liceale, affronteremo la situazione 
diversamente: non et limiteremo pia ad ac
consentire alle loro imposizioni (mi Impon
gono di non uscire, usando talvolta te ma
niere forti). Vorremmo, io e Antonio, che è 
ventiquattrenne, andarcene a vivere soli. A 
questo punto sorgono però ledifficoltà: non 
ci troviamo nelle condizioni per farlo per
chè Antonio avrebbe bisogno di ottenere un 
vero lavoro che ci possa dare una certa in
dipendenza. 

Si tratta di un problema che, soprattutto 
per noi comunisti, è della massima impor
tanza: mi riferisco olfatto che gli operài, 1 
contadini, sono ancora oggi disprezzati! 

MICHEL1NAT. 
(Salerno) 

Presidi e ProTreditore 
dettivi? 
Cera Unita, 

Ilmondo detta Semola[fai questo momen
to appare conte non mai w fermento. 

Da qualche tem^poi ventilato dm più parti 
lanecessitati ampliare ilmontentoetetto-
rate nella Scuola^ IH particolare si ventila 
tra 1 professori della scuola media, sia infe
riore che superiore, topportunità di elegge-
r«^ ad esempio^ iPresim e Provveditori aglt 
Studiper un biennio<ò un triennio, conivoti 
dei\ professori di ruolo interessati. 

Democrazia nella scuola vuole dire infat
ti Presidi e Provveditore al vaglio delle eie-

- stoni. 
LUIGISURACi 

(Cataazaro) 

«Ricordo la tessera del PCI 
che da Mogadiscio ci grasse 
• d casspo di 

1936 fu, come comunista, tra quelli che non 
avendo la possibilità di emigrare in Fran
cia, venne spinto dalla persecuzione fasci
sta al semiesilio in Somalia come operaio 
civile. Era fonditore e ha lavorato tutta la 
vita. Ma soprattutto era un buon compa
gno, di quelli che non si danno per vinti, e 
assieme a pochi altri con le sue stesse idee e 
nelle sue stesse condizioni in quel lembo 
d'Africa allora lontanissimo, fu tra i fon
datori in clandestinità del Comitato per la 
Somalia del PCI. 

Nel 1941 in poche settimane l'esercito 
' inglese travolse l'impero fascista. Quasi 

tutti gli italiani abili alle armi che erano in 
Etiopia furono fatti prigionieri e a decine di 

'". migliaia internati in campi di concentra-
! mento nel Kenia. Fu allora'che la sezione 

-] del PCI di Mogadiscio dimostrò tutta la 
' sua capacità organizzativa e di lotta, e a 
• noi giovanissimi prigionieri di guerra nel 
Kenia dal '43-44 cominciò a giungere la 
voce del Partito. E Dio sa se gli inglesi nelle 
colonie erano teneri con i comunisti! 

Quella voce del Partito oggi la possiamo'' 
considerare etche per quei tempi una voce 
immatura, esprimeva un pensiero di ten
denza trotzkista, come ebbe a dire il com
pagno Togliatti; ed è certamente vero: era a 
causa del suo isolamento; molta strada è 

•• stata percorsa. Ma ricordo la tessera che ci 
• giunse da Modadiscio per vie impensabili 
• nella clandestinità al Campo 365 PÓW. Sul 

retro era stampato in dieci punti il. pro
gramma: ti parlava di libertà, di una uma
nità migliore pronta a lottare per una socie
tà più giusta. Parlava lo stesso linguaggio 
ideale dei giovani compagni di oggi che so
no molto più maturi di quanto non lo fossi
mo noi allora.. E questo anche grazie a tanti 
oscuri e semplici compagni come Alfonso 
NonìnL , 

Scusa questi ricordi forse un poco perso
nalizzati, ma non ho altro modo per scio
gliere un debito ideale alla memoria di 
questo compagno. 

GUIDO CANTALAMESSA 
(Roma) 

Cancerogeno no 
ma velenoso (in Francia)? 
Spett, Unità, ; 
••" riferendomi alta notizia secondo cut il 
Consiglio superiore della sanità avrebbe e-

: sciuso la cancerogenicità di alcuni prodotti 
di larghissimo consumo segnalati dal pre
tore di Torino, per il fatto che te relative 
prove sarebbero state fatte sugli animali 

-. con dosi alte e per tutta la vita, mentre nel 
caso dell'uomo ciò non si verifica per 1 pro
dotti in questione, debbo segnalare, a pro
posito di uno di essi, precisamente il Corici-
4in, che la dose di fenacetina in esso conte-

;„ Huta è superiore al limite massimo ammes^' 
-so dotta Direzione della Farmacia e del' 

^Medicamento francesi per Pesonerazione^ 
'" dàlia tabella C dei veleni, progettata per il 

i* gennaio 1982. Il Coricidin contiene infat-
, II, secondo L'informatore farmaceutico 

1980,160 mg. di fenacetina per confetto, 
: contro 1100 mg. che saranno ammessi in 
' Francia. 

Cancerogeno, dunque, no e velenoso sV 
dott MANLIO SPADONI 

(S. Eipiaio a Mara - Ascoli Piceno) •• 

Se ne sono accorti oggi 
a un passo / 
dalle sabbie mobili? 
Cara Unita 

/ / Paese, al culmine dt una drammatica 
erisi, si trova a un passo dalle sabbie mobi
li. Le cause di questo pericolo sono dovute 
alla incapacità dei quattro partiti al gover
no. che da anni non sonò stati in grado di 
affrontare e risolvere gradualmente i pro
blemi più scottanti delta vita del Paese, 
quali roccupazione In generale, quella gio
vanile in particolare, Vinflazione che ha 
raggiunto il 21%, la recessione incombente, 
la crisi energetica, la politica della casa, la 
rifanno delle pensioni a molti altri. 

Dopo più dt trentanni, seduti comoda
mente nellefruttuose poltrone ministeriali, 
se•nesom? accorti oggi chelanostra econo-
nda è gravemente ammalata, che abbiamo 
consumato più di quello che produciamo, 
eU conseguenza siamo costretti a importare 
di più ed esportare dì meno? Allora, mi 
cinedo, cosaci stanno m/are al governo? 

> U Paese tn questa situazione? 
SILVIO FONTANELLA 

(Getjova) 

Qui la Chiesa 
, * d è 

Cer» Unita. 
il 9 aprile scorso In una ettmem atTestre-

ma periferia di stoma spirava mWetà di 76 
anni,- incredibilmente povero e assoluta-
mente solo in Italia, affidato alla benefi
cenza pubblica per i suoi due attimi proble
mi. ta morte e ta sepoltura, il compagno 
Alfonso Nomni, nato a Pavia di Udine (U-
éhne) il 22-1-1905. comunista sin da giova
nissimo.. Domo quaramacinque anni di as
senza dairftalia era sbarcato a Roma da 
un aereo proveniente da Mogadiscio il 12 
febbraio di quest'anno, e credo che il bi
glietto glielo abbiano pagato le autorità in 
Somalia. Direttamente da Fiumicino fu 
trasportato in ambulanza al Policlinico e di 
lì. dopo pochi giorni, alla clinica Salta In-
Jlrmorum a Ottavia, dove quelli poveri e 
vecchi come lui sono mandati in attesa di 
morire. • 

Io lo avevo conosciuto, a Mogadiscio, nel 
1974 durante un viaggio di lavoro; non era 
quello che si chiama un «insabbiato»: era 
pieno di nostalgia per tItalia: viveva solo e 
in povertà. In cHmcm, appena spirato, han-
no trovato tra le sue carte il mio indirizzo; 
era II rtfu amato a persona più reoente, e 
così mi hanno telefonato: non mi à restalo 
che pattargli del garofani rossi. 

Alfimso Nonm era un compagno. Nel 

feudo de: mambiteci libri 
Cari compagni. 

siamo un circolo FOCI sorto da poco e. 
sebbene tra mille difficoltà (il nostro è un 
piccolo centro detta Ciociaria, parte dei va
sti feudi che i democristlam'gestiscono nel
le nostre zone), stiamo lavorando sodo per 
far velerei mostri iodati di pace, di libertà e 
di socialismo anche in questi luoghi che Im 
DCedaltra forzeconservatrici (non da ulti
ma la Chiesa, che da noi è purtroppo ben 

proclama) hanno mantenuto neirarretra
tezza e nella sottocultura. 

Purtroppo le nostre possibilità e le nostre 
stesse conoscenze sono limitate e non certo 
per cólpa nostra. Anni di dominio e dt 
sfruttamelo dette nostre terre e del nostro 
popolo, dominio e sfruttamento eh . non esi
tiamo a definire coloniale, hanno impedito 
alla nostra pur ricca cultura di svilupparsi 
come avrebbe dovuto e potuto. 

La nostra è quindi una lotta che chieda 
grossi sacrifici, e che tuttavia non ci spa
venta. Abbiamo però un grand* bisogno di 

t approfondimento dei temi riguardanti la 
vita, razione, la cultura del nostro Partito 
e, per questo, chiediamo a tutti 1 lettori, 
alfe Federazioni più forti un prezioso con
tributo in libri, documenti, riviste e tutto il 
materiale che può esserci utile per la nostra 
attività. 

Potete inviare il materiale alla nostra 
Sezione oppure al seguente indirizzo: Co
mitato di zona PCI- via Arignt 105 -0304$ 
Costino. 

LETTERA FIRMATA 
ddCircok)FOCI-DrcooSerioae?a 
5. Aadrea M Gari|hano (Fronoooe) 


